
Chi dice che i giovani non leggono?

È ormai un luogo comune che gli adolescenti passano troppe ore davanti agli
schermi e che hanno perso la capacità di concentrarsi in attività lunghe che
richiedono attenzione come guardare un lungometraggio oppure leggere. Ma è
veramente così per tutti? Cosa succede quando proponiamo ai giovani attività di
lettura? Al Liceo Carducci di Pisa si svolgono ormai diversi club di lettura rivolti agli
studenti. Il nostro Club de lectura propone letture in spagnolo di libri attuali per
ragazzi; romanzi pensati per i coetanei spagnoli. Lo abbiamo concepito noi
insegnanti di spagnolo come un esperimento a partire dalla nostra passione per la
lettura, consapevoli che questa passione è condivisa più di quanto pensiamo dagli
adolescenti: spesso vediamo che tante studentesse e studenti portano nei loro zaini
libri da leggere per puro piacere! Inoltre, siamo convinte che, attraverso la passione
per la lettura, le competenze linguistiche possano migliorare tanto, come l'abilità di
capire testi contemporanei in lingua originale. Secondo Alessia, una ragazza di terza
del Liceo Linguistico, “il club è un’opportunità per gli amanti della lettura di
condividere i propri pensieri e le proprie idee con persone che hanno la stessa
passione. Inoltre è un'opportunità di apprendere nuove parole, nuovi modi di dire e
aumentare il proprio lessico in modo semplice e magari anche divertente”.

Fino ad oggi il Club de Lectura ha svolto cinque incontri intorno a cinque libri
proposti dalle insegnanti e letti in autonomia dai partecipanti, con i quali dopo ci
siamo riuniti in un incontro finale. Il nostro club è valido come percorso di
orientamento trasversale, e hanno partecipato oltre alle ragazze del Liceo Linguistico
anche alcuni ragazzi e ragazze del Liceo economico sociale. Per Giulia M, anche lei
di terza Liceo Linguistico, “I libri scelti dalle professoresse che hanno curato questa
attività sono stati appassionanti, coinvolgenti, ma soprattutto adatti alla nostra età.
Senz'altro uno scopo importante di questa iniziativa è quello di creare collaborazione
tra noi studenti grazie anche a delle divertenti attività”.

Abbiamo inaugurato il club alla fine dell’anno scolastico scorso
con un libro di Eloy Moreno, Invisible (‘Invisibile’) Un libro che è
diventato un fenomeno editoriale in Spagna e che affronta un
argomento complesso ma attuale come il bullismo. L’autore è un
famoso influencer che incontra platee immense di ragazzi nei
teatri più importanti delle città. Il gruppetto di ragazzi che ha
partecipato a questo primo incontro post-lettura ha avuto modo
di riflettere sugli atteggiamenti dei personaggi, immedesimarsi
ed esprimere giudizi sul libro, anche attraverso un silent floor.
L’autore, che era troppo impegnato per potersi collegare con noi,

ci ha mandato il pdf di un capitolo scritto a partire delle perplessità dei giovani lettori
spagnoli che volevano conoscere il passato di una delle protagoniste. La versione
cinematografica del libro uscirà su Disney Channel prossimamente.



Il secondo incontro ha avuto luogo dopo l’estate, agli inizi di
quest’anno scolastico 2023/24, con il libro El último vagón
(‘L’ultimo vagone’), dell’autrice Ángeles Doñate. Il romanzo ha
una versione cinematografica su Netflix, che i nostri giovani
lettori hanno visto per confrontarla con la storia originale. Come
racconta Alessia, “Il club offre anche la possibilità di conoscere
l’autore del libro attraverso video call e sentire anche il pensiero
dell’autore e soprattutto il senso e il perché del libro”. In effetti in
questa occasione abbiamo invitato l’autrice a un incontro online
in cui le lettrici e i lettori partecipanti hanno potuto chiedere tutte

le loro curiosità sulla storia, sui personaggi e sul processo di creazione. Anche per
Ilaria, di quarta Linguistico, “Un aspetto fondamentale
sono stati i diversi incontri con le autrici dei diversi
libri. Grazie a questa opportunità abbiamo potuto
porre domande dirette alle autrici, chiarire dei dubbi e
ottenere uno sguardo più completo sulle loro opere.
Inoltre, è stato particolarmente interessante essere
riusciti ad entrare e a comprendere meglio il mondo
della scrittura attraverso le parole degli autori stessi”.

La terza proposta è stata quella di un’autrice molto conosciuta e
tradotta, Care Santos, con un libro, Miedo (‘Paura’), che
appartiene a una saga di libri per ragazzi che affronta argomenti
importanti come il rapporto con i genitori, la droga, il sesso o la
disabilità. L’autrice ha mandato gentilmente un piccolo video di
saluto per gli studenti del Carducci. Le ragazze hanno lavorato a
gruppi sulle tematiche e i personaggi del libro e si sono divertite
anche con un kahoot per verificare quanto ricordavano della
lettura. Alessia dice: “Ho potuto esprimere le mie idee riguardo il
libro, in generale, e sui personaggi. Ho potuto ascoltare le idee
altrui per avere un altro punto di vista e magari cambiare il mio o aprire una
discussione sui vari temi. È una lezione interattiva dove si fanno delle attività da solo
ma anche in gruppo, e in questo modo si possono stringere anche amicizie”. Ilaria

aggiunge: “Ciò che ha reso speciale i club di lettura è stata
l’atmosfera che si riusciva a creare, lavorare insieme ad
altre persone ci ha aiutati a condividere pensieri,
interpretazioni e riflessioni sui libri che leggevamo. Questo
spirito di squadra ci ha quindi aiutati a comprendere meglio i
testi sviluppando la competenza multilinguistica e di lavoro
di gruppo”.



Per il quarto incontro abbiamo
scelto una autrice meno famosa
(per ora), ma che ci permetteva
di avere un incontro in presenza
con lei a scuola: Montse Saffi,
pseudonimo di Pau Montserrat.
Il romanzo, El secreto de los
knaars, è una storia di fantasia
che porta il protagonista ad
affrontare la morte di suo padre
viaggiando fra due mondi.
L’autrice ha parlato con i
partecipanti del libro e del
mestiere di scrittrice e ha
risposto a tutte le domande e
curiosità.

L’ultimo incontro ha ospitato l’autrice
Maite Carranza, scrittrice e
sceneggiatrice spagnola, e il premiato
libro Palabras envenenadas (Parole
avvelenate), che affronta l’argomento
tabù degli abusi in famiglia, in un giallo

decisamente avvincente. Maite Carranza ha accettato il nostro
invito per un incontro online e ci ha raccontato come ha costruito il
suo romanzo e le difficoltà che ha avuto nel pubblicarlo. Le lettrici e i lettori del
Carducci hanno lavorato su schede di lettura per riflettere sulla trama e hanno fatto
delle domande dopo la presentazione dell'autrice.

Per il prossimo anno scolastico abbiamo tante idee per proseguire questo percorso e
migliorare il club di lettura in spagnolo, visto il successo di quest’anno. “Lo consiglio
perché è una esperienza nuova –dice Alessia–, puoi conoscere persone nuove, ti
diverti e le persone che lo organizzano si impegnano tanto per far in modo che



questo club vada avanti e che i ragazzi si divertano offrendo varie attività. Per gli
amanti della lettura è una grande opportunità essendo che non ci sono molti corsi
dove ti puoi confrontare direttamente con persone a cui piace leggere”. Ilaria
commenta: “Siamo passati da leggere dei romanzi giovanili a leggere del fantasy e,
infine, del thriller psicologico. Questi libri ci hanno dunque offerto l’opportunità di
immergerci in esperienze di lettura diverse. Infine,
il club di lettura è stato un luogo di scoperte e
condivisioni, ma anche un rifugio tranquillo dove
tutti siamo riusciti a esprimere le nostre opinioni
sui libri”. Secondo Giulia G, di terza Linguistico: “ i
libri scelti ci hanno colpito in particolar modo in
quanto sono storie adatte ai ragazzi, ma
soprattutto esperienze didattiche formative che
danno opportunità di ampliare ed arricchire gli
orizzonti degli alunni”.


